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La signora Letizia Brichetto in Moratti, ministro dell'istruzione, partecipa attivamente alla riconfessionalizzazione della società italiana. Alcuni esempi:

1 - L'anno scorso (con la legge finanziaria 2003) c'è stato un regalo per le famiglie che mandano i propri figli a studiare presso le scuole private (per due terzi cattoliche, lo ricordiamo). Il "dono" è un contributo finanziario, indipendente dal reddito, per le famiglie che intendono iscrivere i propri figli alle scuole cosiddette parificate (elementari, medie e primo anno delle superiori). Si tratta di un congruo intervento economico, 30 milioni di euro per ogni anno, dal 2003 al 2005. La nostra Costituzione (art. 34) contempla l'esigenza di sostenere i "capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi", consentendogli di accedere agli studi superiori. Nessun criterio di merito, nessuna indagine personalizzata sul singolo studente c'è alla base del provvedimento Brichetto in Moratti. L'unica preoccupazione è stato il finanziamento della scuola confessionale, come la legge sui buoni scuola della regione Veneto.

2 - La riforma Brichetto in Moratti ( legge 28 marzo 2003, n. 53) contiene una duplice tendenza: quella tesa a subordinare l'istruzione alle esigenze del mercato del lavoro e quella volta a reintrodurre forzosamente la confessionalizzazione della scuola pubblica. Gravissima e' la formulazione dell'articolo 2, comma 1, lettera e: ''la scuola dell’infanzia, di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini".      

3 - La legge sugli insegnanti di religione cattolica immette in ruolo migliaia di docenti con il ''marchio di approvazione'' delle rispettive diocesi di appartenenza. Preoccupante è soprattutto la possibilità che tali insegnanti, una volta in ruolo, transitino verso altri insegnamenti (italiano, storia, filosofia,addirittura storia dell'arte), provocando di fatto una confessionalizzazione del corpo docente della scuola pubblica, la stessa a cui si tagliano i fondi e si riducono gli organici (ma solo nelle altre materie). 

L'immissione in ruolo degli insegnanti di religione è uno schiaffo ai tanti insegnanti precari e agli studenti delle Siss, le scuole di specializzazione, che sono stati messi gli uni contro gli altri da questo Governo: mentre gli uni e gli altri dovranno fare o hanno già fatto sacrifici enormi per entrare in ruolo, sacrifici aggravati da una politica di tagli e riduzione del personale, i loro colleghi "moralmente idonei", anche se privi di specializzazione post laurea o addirittura anche della laurea, avranno la strada spianata.

4 - Lo stato della ricerca in Italia, tra commissariamenti, licenziamenti e fughe di cervelli all'estero è desolante. Mentre nell'ultimo anno i fondi stanziati complessivamente per la ricerca sono diminuiti del 5,3%, gli unici istituti che si sono visti aumentare i finanziamenti sono stati quelli privati. Per esempio, con l'ultima legge finanziaria ha ricevuto 50 milioni di euro il campus biomedico di Roma, dell'Opus Dei, e 20 milioni l'università S. Pio V dove, incidentalmente, insegna l'attuale ministro Rocco Buttiglione. L'anno scorso il professor Roberto de Mattei, associato di storia moderna all'Università' di Cassino, è stato nominato sub-commissario del CNR, il più importante ente di ricerca italiano, con grande sorpresa della comunità scientifica. Il personaggio, poco noto all'opinione pubblica, e' conosciuto per avere organizzato un percorso di espiazione per ''l'offesa recata con la manifestazione degli omosessuali alla capitale del cristianesimo''. Suoi bersagli in passato non sono stati solo i gay, ma anche gli evoluzionisti e gli extracomunitari.

Articolo 34 della Costituzione: Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.

SOLDI PUBBLICI PER LA SCUOLA  PUBBLICA, SOLDI PRIVATI PER LA SCUOLA PRIVATA.
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